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Bilancio sociale al   31/12/2022  

Premessa 

Il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (codice del Terzo Settore) ha previsto all'art. 14, comma 1 che «Gli Enti del Terzo Settore 
con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori ad 1 milione di euro devono depositare presso il 
RUNTS, e pubblicare nel proprio sito internet, il bilancio sociale redatto secondo Linee Guida adottate con Decreto del 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, sentiti la cabina di regia di cui all'art. 97 e il Consiglio Nazionale del Terzo 
Settore, e tenendo conto, tra gli altri elementi, della natura dell'attività esercitata e delle dimensioni dell'ente, anche ai fini 
della valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte».  

Secondo la ratio delle norme contenute nel codice del Terzo Settore, il bilancio sociale, attraverso i connessi obblighi di 
redazione e successivo deposito presso il RUNTS o presso il Registro Imprese, nonché di diffusione attraverso la 
pubblicazione sul sito istituzionale da parte degli Enti del Terzo Settore, è lo strumento attraverso il quale gli enti stessi 
possono dare attuazione ai numerosi richiami alla trasparenza, all'informazione, alla rendicontazione nei confronti degli 
associati, dei lavoratori e dei terzi presenti nella Legge delega.   

Il bilancio sociale deve essere visto non solo nella sua dimensione finale di atto, ma anche in una dimensione dinamica 
come processo di crescita della capacità dell'ente di rendicontare le proprie attività da un punto di vista sociale attraverso il 
coinvolgimento di diversi attori e interlocutori.  

Il bilancio sociale può essere definito come uno «strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e 
dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da un'organizzazione. Ciò al fine di offrire un'informativa 
strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica contenuta nel 
bilancio di esercizio» (Agenzia per il Terzo Settore, Linee Guida per la redazione del bilancio sociale delle organizzazioni 
no profit, 2011). 

La locuzione «rendicontazione delle responsabilità dei comportamenti e dei risultati sociali ambientali ed economici» può 
essere sintetizzata utilizzando il termine anglosassone di «Accountability». Tale termine comprende e presuppone oltre ai 
concetti di responsabilità quelli di «trasparenza» e «compliance», «la prima... intesa come accesso alle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, fra cui gli indicatori gestionali e la predisposizione del bilancio e di strumenti 
di comunicazione volti a rendere visibili decisioni, attività e risultati... la seconda si riferisce al rispetto delle norme... sia 
come garanzia della legittimità dell'azione sia come adeguamento dell'azione agli standard stabiliti da leggi, regolamenti, 
linee guida etiche o codici di condotta».  

 

Da tale definizione di bilancio sociale derivano alcune implicazioni:  

 la necessità di fornire informazioni ulteriori rispetto a quelle meramente economiche e finanziarie;  
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la possibilità data ai soggetti interessati, attraverso il bilancio sociale, di conoscere il valore generato dall'organizzazione 
ed effettuare comparazioni nel tempo dei risultati conseguiti.  

Il bilancio sociale si propone dunque di:  

 fornire a tutti gli stakeholders un quadro complessivo delle attività, della loro natura e dei risultati dell'ente;   
 aprire un processo interattivo di comunicazione sociale;   
 favorire processi partecipativi interni ed esterni all'organizzazione;   
 fornire informazioni utili sulla qualità delle attività dell'ente per ampliare e migliorare le conoscenze e le 

possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholders;  
 dare conto dell'identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall'ente e della loro declinazione nelle scelte 

strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro risultati ed effetti;   
 fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholders e indicare gli impegni assunti nei loro 

confronti;   
 rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione;   
 esporre gli obiettivi di miglioramento che l'ente si impegna a perseguire;   
 fornire indicazioni sulle interazioni tra l'ente e l'ambiente nel quale esso opera;  
 rappresentare il «valore aggiunto» creato nell'esercizio e la sua ripartizione.  

Il bilancio sociale è per sua natura «un documento pubblico, rivolto a tutti gli stakeholders interessati a reperire 
informazioni sull'Ente del Terzo Settore che lo ha redatto, attraverso il quale «i lettori devono essere messi nelle condizioni 
di valutare il grado di attenzione e considerazione che l'Organizzazione riserva nella propria gestione rispetto alle esigenze 
degli stakeholders». 

Inoltre, considerato che si tratta di un documento da pubblicare assicurandone una idonea diffusione, lo stesso è destinato a 
raggiungere un numero elevato di terzi potenzialmente interessati.  

L'art. 4, comma 1, lettera g) della Legge delega individua anche gli associati e i lavoratori tra i beneficiari degli obblighi di 
rendicontazione, di trasparenza e di informazione in capo all'Ente del Terzo Settore.  

Infine, considerato che tale strumento può «favorire lo sviluppo, all'interno... di processi di rendicontazione di valutazione 
e controllo dei risultati, che possono contribuire ad una gestione più efficace e coerente con i valori e la missione» , è 
evidente come tra i destinatari del bilancio sociale vi siano gli operatori, decisori e amministratori interni, ovvero coloro 
che all'interno dell'ente formulano e/o approvano le strategie e le pongono in essere, gli associati, che approvano il bilancio  
annuale e sono chiamati a condividere le strategie di più lungo periodo, le istituzioni (autorità amministrative e decisori 
politici), il pubblico dei potenziali donatori.  

Le informazioni sui risultati sociali, ambientali o economici finanziari rivestono, per i differenti interlocutori dell'ente, 
importanza diversa in relazione ai contributi apportati e alle attese che ne derivano.   

A mero titolo esemplificativo, la lettura del bilancio sociale consente:  

 agli associati di comprendere se le strategie sono state formulate correttamente, di adattarle ad un cambio del 
contesto esterno, di verificare l'operato degli amministratori;   

 agli amministratori di correggere / riprogrammare le attività a breve/medio termine, di «rispondere» a chi ha loro 
conferito l'incarico evidenziando i risultati positivi conseguiti, di confrontare i risultati nel tempo (relativamente ai 
risultati precedenti) e nello spazio (con le attività di enti analoghi), di verificare l'efficacia delle azioni intraprese 
in relazione ai destinatari di riferimento;   

 alle istituzioni di acquisire informazioni sulla platea degli enti in vista di eventuali finanziamenti, convenzioni, 
collaborazioni e di verificarne le modalità di impiego dei fondi pubblici;   

 ai potenziali donatori di individuare in maniera attendibile e trasparente un ente meritevole cui devolvere risorse a 
determinati fini e verificare ex post in che modo le risorse donate sono state utilizzate e con quale grado di 
efficienza e coerenza nei confronti delle finalità istituzionali.  
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Principi di redazione 

In ottemperanza alle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore contenute nel Decreto 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, nella redazione del presente documento sono stati 
osservati i principi che seguono.  

 

I. rilevanza: nel bilancio sociale sono riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della situazione e 
dell'andamento dell'ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della sua attività, o che comunque potrebbero 
influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder; eventuali esclusioni o limitazioni delle 
attività rendicontate sono motivate. 

II. completezza: sono identificati i principali stakeholder che influenzano e/o sono influenzati dall'organizzazione e sono 
inserite tutte le informazioni ritenute utili per consentire a tali stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e 
ambientali dell'ente. 

III. trasparenza: viene reso chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e classificare le informazioni.   

IV. neutralità: le informazioni sono rappresentate in maniera imparziale, indipendente da interessi di parte e completa; 
riguarda gli aspetti sia positivi che negativi della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento dell'interesse degli 
amministratori o di una categoria di portatori di interesse. 

V. competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati sono quelle/i svoltesi / manifestatisi nell'anno di 
riferimento. 

VI. comparabilità: l'esposizione rende possibile il confronto sia temporale (cambiamenti nel tempo dello stesso ente) sia - 
per quanto possibile - spaziale (presenza di altre organizzazioni con caratteristiche simili o operanti nel medesimo/analogo 
settore e/o con medie di settore).  

VII. chiarezza: le informazioni sono esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio usato, accessibile anche a 
lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica.  

VIII. veridicità e verificabilità: i dati riportati fanno riferimento alle fonti informative utilizzate.  

IX. attendibilità: i dati positivi riportati sono forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata; analogamente i dati negativi e 
i rischi connessi non vengono sottostimati; gli effetti incerti non vengono inoltre prematuramente documentati come certi.  

X. autonomia delle terze parti: ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del bilancio sociale ovvero di 
garantire la qualità del processo o formulare valutazioni o commenti, viene loro richiesta e garantita la più completa 
autonomia e indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e commenti di terze parti possono formare oggetto di apposito 
allegato.  

Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 

L'ente si è attenuto alle indicazioni delle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore di 
cui al Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019.  

Ai fini della redazione del bilancio sociale, l'ente ha utilizzato gli standard di rendicontazione elaborati e promossi dalla 
rete associativa "Croce Rossa Italiana OdV" 

Il presente bilancio sociale è conforme agli standard di rendicontazione adottati.  

Non si sono verificati cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al precedente periodo di 
rendicontazione.  

Informazioni generali sull'ente 

 La storia dell'ente 
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L’Associazione della Croce Rossa Italiana, organizzazione di volontariato, ha per scopo l’assistenza sanitaria e sociale sia 

in tempo di pace che in tempo di conflitto. Associazione di alto rilievo, è posta sotto l’alto patronato del Presidente della 

Repubblica. La CRI fa parte del Movimento Internazionale della Croce Rossa. Nelle sue azioni a livello internazionale si 

coordina con il Comitato Internazionale della Croce Rossa, nei Paesi in conflitto, e con la Federazione Internazionale di 

Croce Rossa e Mezzaluna Rossa per gli altri interventi. 

Il Movimento Internazionale della Croce Rossa è un’organizzazione istituzionalizzata nel 1928 dalla XIII Conferenza 

Internazionale dell’Aja e coordina numerosi membri: il Comitato Internazionale della Croce Rossa, la Federazione 

Internazionale delle Società Nazionali di Croce Rossa e di Mezzaluna Rossa e le Società Nazionali. 

Il Comitato Internazionale della Croce Rossa ha sede a Ginevra, è una organizzazione neutrale e indipendente che assicura 

aiuto umanitario e protezione alle vittime delle guerre e delle violenze armate; nei conflitti armati il CICR è responsabile 

delle attività internazionali di soccorso di tutto il Movimento. 

La Federazione Internazionale delle Società Nazionali di Croce Rossa e di Mezzaluna Rossa ha sede a Ginevra. Sua 

attività specifica è quella di agire in qualità di organo permanente di coordinamento tra le Società Nazionali e portare ad 

esse assistenza, soccorso alle vittime delle catastrofi, organizzando e coordinando l’azione di soccorso a livello 

internazionale delle Società Nazionali; inoltre si impegna a favorire la creazione e lo sviluppo di nuove Società Nazionali e 

a collaborare con il CICR nella diffusione del Diritto Internazionale Umanitario. Alla Federazione aderiscono 190 Società 

Nazionali. 

Le Società Nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa create in origine per soccorrere i soldati feriti o malati 

affiancando i servizi sanitari delle Forze Armate, le Società nazionali svolgono ora numerose attività sia in tempo di pace 

che in tempo di guerra come ausiliarie dei poteri pubblici. In base al principio di Universalità tutte le Società Nazionali 

hanno uguali diritti ed il dovere di aiutarsi reciprocamente. Il rapporto tra società nazionali consorelle è paritario e 

prioritario, pertanto qualsiasi operazione in un paese estero deve necessariamente avere l’accordo della croce rossa o 

mezzaluna rossa locale. 

I Sette Principi fondamentali 

Garanzia e guida delle azioni sono i sette Principi Fondamentali del Movimento Internazionale di Croce Rossa, che ne 

costituiscono lo spirito e l’etica: Umanità, Imparzialità, Neutralità, Indipendenza, Volontariato, Unità e Universalità. 

Adottati nella 20a Conferenza Internazionale della Croce Rossa, svoltasi a Vienna nell’ottobre del 1965, i Principi 

Fondamentali sono garanti dell’azione del Movimento, ma anche della CRI e di ogni suo singolo volontario.. 

Si forniscono di seguito le informazioni generali sull'ente:  

 Nome dell’ente: CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO DI CIAMPINO ODV  
 Codice fiscale: 12658911008  
 Partita IVA: 12658911008  
 Forma giuridica: Organizzazzione di Volontariato  
 Qualificazione ai sensi del codice del Terzo Settore: OdV  
 Indirizzo sede legale: VIA MURA DEI FRANCESI N. 172  
 Altre sedi: VIA MURA DEI FRANCESI N. 174 B 

L'ente opera nell'ambito dell'area territoriale di Ciampino (RM) 

La missione dell'ente è quello di prevenire ed alleviare la sofferenza in maniera imparziale, senza distinzione di 

nazionalità, razza, sesso, credo religioso, lingua, classe sociale o opinione politica, contribuendo al mantenimento e alla 

promozione della dignità umana e di una cultura della non violenza e della pace. 

Nel perseguire la propria missione, l’ente si ispira alle Convenzioni di Ginevra del 1949 e sui successivi Protocolli 

aggiuntivi, di cui la Repubblica Italiana è firmataria. I principi del Diritto Internazionale Umanitario (DIU) sono rispettati 

in ogni tempo dall’Associazione della Croce Rossa Italiana e ne guidano l’opera. La Croce Rossa Italiana rispetta ed agisce 
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in conformità ai Principi Fondamentali del Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa, adottati 

dalla XX Conferenza Internazionale della Croce Rossa e riaffermati dalla XXV Conferenza Internazionale della Croce 

Rossa. 

Ai sensi dell’art. 7 e 8 dello Statuto, l'ente svolge le seguenti attività: 

- Principi e Valori Umanitari: in collaborazione con gli altri membri del Movimento Internazionale della Croce 

Rossa e Mezzaluna Rossa, diffondiamo il Diritto Internazionale Umanitario, i Principi Fondamentali e i Valori 

umanitari con attività e corsi su tutto il territorio nazionale e all’estero. Inoltre, attraverso l’attività di Diplomazia 

Umanitaria svolgiamo campagne di advocacy verso stakeholder nazionali e internazionali, affinché le persone 

vulnerabili e il rispetto del Diritto Internazionale Umanitario siano messi al centro delle agende politiche dei 

governi; 

- Tutelare e promuovere l’educazione universale alla salute e alla sicurezza delle persone: proponiamo e 

sosteniamo attività volte a proteggere e promuovere la salute, intesa come stato di completo benessere fisico e 

mentale e nel rispetto delle diversità tra ogni persona e nei diversi contesti di vita. Ciò include l’informazione e la 

formazione delle persone riguardo stili di vita sani e le pratiche di primo soccorso; - Inclusione sociale e welfare di 
comunità: promuoviamo lo sviluppo della persona, sostenendo le sue abilità e 

accrescendo il suo potenziale in un’ottica di contrasto all’esclusione sociale. Costruiamo comunità più forti ed 

inclusive, supportando azioni di welfare locale in rete con le altre realtà del Terzo settore; 

- Rispondere alle situazioni di crisi e di emergenza, aumentare la resilienza delle comunità puntando su 

prevenzione e preparazione: prepariamo le comunità a calamità naturali e conflitti, garantiamo una risposta 

efficace e tempestiva durante le emergenze nazionali e internazionali. Siamo ausiliari dei pubblici poteri in campo 

umanitario e parte del Sistema Nazionale della Protezione Civile. In caso di emergenza forniamo strutture, servizi 

sanitari e assistenza alla popolazione. Supportiamo le comunità prima, durante e dopo le emergenze; 

- Migrazioni: operiamo per migliorare le condizioni di vita delle persone migranti, offrendo loro ascolto, 

accoglienza e un trattamento equo e umano. Siamo presenti ovunque e per chiunque abbia bisogno di protezione e 

supporto: nei porti, nelle zone di transito e di frontiera e nei centri di accoglienza. Mettiamo al primo posto i 

bisogni della persona, assicurando servizi mirati, indipendentemente dallo status giuridico dei destinatari; 

- Supportiamo attivamente lo sviluppo del giovane come agente di cambiamento: il nostro obiettivo è quello di 

contribuire allo sviluppo delle capacità personali e relazionali della gioventù per costruire comunità più resilienti 

e inclusive. Mettiamo in campo azioni diversificate per promuovere stili di vita sani nel rispetto dell’ambiente, 

favorendo l’inclusione sociale e il rispetto delle diversità. Ci impegniamo, inoltre, nello sviluppo del volontariato 

e della cittadinanza attiva. Favoriamo l’educazione per generare comportamenti positivi, stimoliamo la 

partecipazione dei giovani all’interno delle nostre comunità e rispondiamo in modo innovativo alle sfide del 

futuro; 

- Formazione: dal 1864 ad oggi, la Croce Rossa Italiana ha fatto della formazione una solida base per offrire a tutti 

la possibilità di impegnarsi e acquisire gli strumenti utili per un impatto positivo sulla società, portando aiuto 

ovunque, per chiunque. Attraverso una formazione trasversale e inclusiva, l’Associazione forma i suoi Volontari 

per rispondere alle esigenze delle comunità locali, aumentare la capacità di risposta in caso di emergenze e 

diffondere i valori della cittadinanza attiva e della prevenzione. Con l’obiettivo di costruire comunità più 

resilienti, la formazione è lo strumento che facilita e accelera il cambiamento che, molto spesso, è già presente 

dentro di noi.  
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Tali attività sono riconducibili a quelle individuate dall'art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017 e precisamente dalle lettere: 

- b) interventi e prestazioni sanitarie; 

- c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

- d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

- i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 

generale di cui al presente articolo; 

- v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 

- w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 

delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative 

di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di 

acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

- y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni; 

 

Ai sensi dell’art. 7 e 8 dello Statuto, l'ente svolge le seguenti attività di carattere secondario e strumentale di cui all'art. 6 

del D.Lgs. n. 117/2017: 

Per quanto concerne la secondarietà e strumentalità delle attività diverse, il decreto ministeriale, riprendendo in parte la 

disciplina delle imprese sociali con riferimento alle attività secondarie (d.lgs. 112, art. 2, co. 3), e in altra parte la 

normativa concernente le Onlus (d.lgs. 460/1997, art. 10, co. 5), dispone che le attività diverse siano considerate 

secondarie quando ricorra (almeno) una delle seguenti condizioni: 

› i ricavi non sono superiori al 30% delle entrate complessive; 

› i ricavi non sono superiori al 66% dei costi complessivi  

Le attività sono definite come strumentali qualora, indipendentemente dal loro oggetto, sono realizzate in via esclusiva per 
il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale dichiarate. Se ne evince che possono essere svolte 
tutte le attività a condizione che l’eventuale margine sia utilizzato, in una prospettiva di autofinanziamento, per il 
perseguimento del fine istituzionale. 

 L'ente aderisce alla rete associativa della Croce Rossa Italiana 

L'ente opera dal 1995 nel contesto del Comune di Ciampino (RM). Fino al 31.12.2013 il Comitato di Ciampino è Ente 

Pubblico non Economico (EPNE) su base Associativa. Dal 01.01.2014 il Comitato per riforma ai sensi del D. Lgs. 178/12, 

assume personalità giuridica di diritto privato configurandosi attualmente come Ente del Terzo Settore. 

Struttura, governo e amministrazione 

I Soci/Associati al 31/12/2022 sono 143  

Sono organi dell'ente: 

Assemblea dei Soci: 

L’Assemblea dei Soci è costituita da tutti i Soci volontari iscritti nel Comitato nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
14 del presente Statuto. Sono compiti dell’Assemblea:  

a) eleggere il Presidente ed i membri del Consiglio Direttivo, e può sfiduciarli; 
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b) approvare le linee generali di sviluppo dell’attività del Comitato, consistenti nella carta dei servizi, il piano delle 
attività e delle conseguenti iniziative formative, il bilancio di previsione redatto per il raggiungimento di tali obiettivi, 
nonché la relazione annuale delle attività ed il bilancio annuale; 

c) nominare il revisore dei conti. La relazione del revisore è trasmessa all’Assemblea dei Soci ed al Consiglio 
Direttivo, nonché al Consiglio Direttivo Regionale. 

 

Nel corso dell’anno 2022 l’Assemblea si è riunita due volte, ambedue in presenza e video conferenza. 

Al 31.12.2022 sono iscritti n. 143 volontari. I dati degli associati sono trascritti sul libro soci del Comitato. I Soci Volontari 
CRI sono persone fisiche che abbiano compiuto 14 anni di età che, successivamente al percorso formativo di accesso ed un 
periodo di tirocinio teorico-pratico, svolgono in maniera regolare e continuativa, secondo l’osservanza delle linee guida e 
dei regolamenti nazionali, attività di volontariato per la CRI. 

Ogni giorno siamo impegnati per promuovere il benessere della comunità, attraverso l’inclusione, la solidarietà e 
l’amicizia, promuovendo un modello di comunità inclusiva, capace di reagire alle principali cause di crisi. Progettiamo 
servizi e attività con gli enti locali e altre organizzazioni che condividono i nostri Principi. 

 

 Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, che lo presiede, da un Vice Presidente e da tre Consiglieri. Il Consiglio 
Direttivo è eletto dai Soci del Comitato in possesso del diritto di elettorato attivo. Le modalità di elezione sono stabilite 
all’interno di un regolamento elettorale approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale. In ogni caso, all’interno del Consiglio 
devono essere ricompresi entrambi i generi ed un rappresentante dei Giovani della Croce Rossa Italiana. Il Consiglio 
Direttivo del Comitato di Ciampino OdV è così composto: 

 

Cognome nome Data di prima nomina Durata in carica 

Luca Hinna Danesi 21/02/2020 4 Anni 

Daniela Pace 21/02/2020 4 Anni 

Diego Settimi 21/02/2020 4 Anni 

Luigi Angelo Castriotta 21/02/2020 4 Anni 

Valeria Preianò 14/11/2020 4 Anni 

 

Il Consiglio Direttivo: 

a) delibera in merito ai programmi ed ai piani di attività e indica le priorità e gli obiettivi strategici del Comitato, in 
coerenza con quanto disposto dall’Assemblea dei Soci; 

b) predispone la carta dei servizi, il piano delle attività e delle conseguenti iniziative formative, il bilancio di 
previsione redatto per il raggiungimento di tali obiettivi, nonché la relazione annuale delle attività ed il bilancio annuale; 

c) può nominare un Segretario del Comitato su proposta e indicazione del Presidente, cui affidare i poteri gestionali; 

d) predispone e approva il budget, il bilancio di previsione annuale con la relativa programmazione per l’anno 
successivo e il bilancio di esercizio e lo invia, previa approvazione dell’Assemblea dei Soci, al Comitato Nazionale 
attraverso il Comitato Regionale; 

e) approva le variazioni di bilancio apportate per raggiungere gli obiettivi approvati dall’Assemblea dei Soci; 

f) coordina, anche per il tramite di delegati e referenti di progetto, le attività del Comitato e ne verifica la 
rispondenza alle esigenze locali ed alla programmazione nazionale e regionale; 

g) può cooptare fino a due membri aggiuntivi provenienti dalla società civile e scelti per particolari meriti e capacità 
professionali. La cooptazione avviene all’unanimità dei componenti il Consiglio. Le personalità cooptate non hanno diritto 
di voto, decadono con il Consiglio che le ha cooptate e sono iscritte nell’Albo dei Sostenitori. Non può essere cooptato chi 
riveste una carica politica; 
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h) al verificarsi dei presupposti di legge, nomina l’Organo di controllo di cui all’articolo 30 del Codice del Terzo 
Settore. 

 

Nel corso dell’anno 2022 il Consiglio Direttivo si è riunito 05 volte consentendo ai partecipanti impossibilitati di 
prenderne parte in videoconferenza. Partecipa alle sedute anche l’Ispettrice del Corpo delle Infermiere Volontarie – S.lla 
Patrizia Federici. 

Il Presidente, ai sensi dell’art. 25 dello Statuto: 

a) rappresenta la Croce Rossa Italiana nell’ambito territoriale del Comitato; 

b) rappresenta tutti i Soci del Comitato; 

c) cura in via esclusiva, salvo delega, i rapporti con le autorità locali e con gli altri enti ed associazioni esterni; 

d) esercita funzioni di rappresentanza legale e sottoscrive gli atti fondamentali di spesa del Comitato, salvo che non 
sia stato nominato un Segretario del Comitato, al quale può essere attribuito il potere di spesa; 

e) partecipa e rappresenta il Comitato alle Assemblee Regionali e Nazionali dell’Associazione della Croce Rossa 
Italiana. Può all’uopo delegare un membro del Consiglio Direttivo. 

 

Nel corso dell’anno 2022 il Comitato di Ciampino è stato rappresentato in tutte le Assemblea Regionali e Nazionali della 
Croce Rossa Italiana. 

Il Revisore dei conti: 

Il revisore dei conti, scelto tra gli iscritti al registro dei revisori contabili ed in possesso dei requisiti previsti per lo 
svolgimento delle proprie funzioni, è eletto dai Soci del Comitato alla prima seduta utile dell’Assemblea dei Soci, 
convocata subito dopo l’elezione dei componenti del Consiglio Direttivo. All’atto della nomina, l’Assemblea determina 
anche il compenso spettante al revisore dei conti. Il revisore dei conti vigila sulla gestione finanziaria del Comitato, accerta 
la regolare tenuta delle scritture contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e di conto consuntivo, redigendo 
apposite relazioni, ed effettua verifiche di cassa. Il revisore dei conti può partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del 
Consiglio Direttivo. Il revisore dei conti dura in carica tre anni e può essere riconfermato una sola volta. 

Revisore del Comitato di Ciampino OdV è il Dott. Umberto Lombardi, eletto dai Soci del Comitato durante i lavori della 
IV Assemblea del 19 dicembre 2019 (cfr. Delibera n. 10/19 del 19 dicembre 2019). A norma dello Statuto il suo incarico è 
stato rinnovato  in data 28 dicembre 2022 (cfr. Delibera n. 05/22 del 28 dicembre 2022). 

 

Cognome nome/Ragione sociale Data di prima nomina Durata in carica 

Lombardi Umberto 19/12/2019 3 Anni 

Lombardi Umberto 28/12/2022 3 Anni 

 

La struttura dell'ente è improntata al principo della democraticità interna.  

Persone che operano per l'ente 

Si fornisconto di seguito le informazioni sulle tipologie, consistenza e composizione del personale che ha effettivamente 
operato per l'ente (con esclusione dei lavoratori distaccati presso altri enti) con una retribuzione (a carico dell'ente o di altri 
soggetti) o a titolo volontario.  

 Numero al @009 Numero al 31/12/2022 
Attività di formazione e 

valorizzazione realizzate 
Contratto di lavoro 

applicato 

Operai - -   

Impiegati 1 1  Tirocinio 
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 Numero al @009 Numero al 31/12/2022 
Attività di formazione e 

valorizzazione realizzate 
Contratto di lavoro 

applicato 

Dirigenti - -   

Totale 1 1   

 

Tabella: '548 - Volontari' 

Si fornisconto di seguito le informazioni sulla struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennita' di carica e sulla 
modalita' e importi dei rimborsi ai volontari, richieste dall'art. 14, comma 2 del D.Lgs. 117/2017.  

L'art. 16 del D.Lgs. 117/2017 prescrive che "i lavoratori degli Enti del Terzo Settore hanno diritto ad un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di cui all'art. 51 del D.Lgs. 15 giugno 2015, 
n. 81. In ogni caso, in ciascun Ente del Terzo Settore, la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere 
superiore al rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. Gli Enti del Terzo Settore danno 
conto del rispetto di tale parametro nel proprio bilancio sociale o, in mancanza, nella relazione di cui all'art. 13, comma 1".   

L'ente dà atto del rispetto, nell'esercizio di riferimento, del parametro fissato dall'art. 16 del D.Lgs. 117/2017, sulla base 
dei dati forniti nella tabella che segue.  

 Importo 

Retribuzione annua lorda più bassa 5.613,70 

Retribuzione annua lorda più alta 5.613,70 

Differenza retributiva (rapporto)  

Verifica che la differenza retributiva sia non superiore al rapporto 1 a 
8 

 

 

L'ente utilizza la possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di autocertificazione, come consentito dall'art. 17, 
comma 4 del D.Lgs. 117/2017.  

Le tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso sono state individuate 
con deliberazione dell’Assemblea degli Associati in data … 

Si dà atto che le somme rimborsate a fronte di autocertificazione non superano l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro 
mensili, in conformità a quanto prescritto dall’art. 17, comma 4 del D.Lgs. 117/2017.  

Nella tabella che segue si fornisce informativa circa l'importo dei rimborsi complessivi annuali ed il numero di volontari 
che ne hanno usufruito.  

 Valore 

Importo dei rimborsi complessivi annuali 1.378

Numero di volontari che ne hanno usufruito 12

 

Le informazioni sui compensi di cui all'art. 14, comma 2 del codice del Terzo Settore costituiscono oggetto di 
pubblicazione, anche in forma anonima, sul sito internet dell'ente o della rete associativa cui l'ente aderisce.  

Obiettivi e attività 

Nella presente sezione si forniscono le informazioni qualitative e quantitative:  

 sulle azioni realizzate nelle diverse aree di attività, 
 sui beneficiari diretti e indiretti,  
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 sugli output risultanti dalle attività poste in essere e, per quanto possibile,  
 sugli effetti di conseguenza prodotti sui principali portatori di interessi.  

Le attività sono esposte evidenziando la coerenza con le finalità dell'ente, il livello di raggiungimento degli obiettivi di 
gestione individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli 
obiettivi programmati.  

' 

Non si ravvisano elementi e/o fattori che possano compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali.  

Situazione economico finanziaria 

Le risorse economiche dell'ente sono costituite da: ricavi per attivita istituzionali pari ad euro 128.527,36 

L'ente non svolge attività di raccolta fondi, sia abituali che occasionali. 

Quanto agli strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle stesse, 

l'ente è provvisto di un proprio sito internet con il quale informa i terzi di attivita istituzionali e non. 

L’Organo di Amministrazione conferma che nel corso della gestione non sono emerse criticità che debbano essere oggetto 

di segnalazione.L’Organo di Amministrazione conferma che nel corso della gestione non sono emerse criticità che 
debbano essere oggetto di segnalazione.  

Informazioni ambientali 

In considerazione del livello di rischi ambientali connessi all'attività dell'ente, nel presente paragrafo vengono fornite le 
informazioni con particolare riferimento ai seguenti aspetti: 

 tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte;  
 politiche e modalità di gestione di tali impatti;  
 indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei 

valori assunti dagli stessi.  

Altre informazioni 

Non sono in corso né contenziosi né controversie.  

Nel presente paragrafo si forniscono le altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti gli aspetti di natura sociale, la 
parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro la corruzione ecc. 

In particolare, in ossequio alle Linee Guida contenute nel D.M. del 4 luglio 2019, che nella nota (13) richiamano le altre 
informazioni di natura non finanziaria, quali quelle contenute nel D.Lgs. del 30/12/2016, n. 254, si forniscono le 
informazioni riguardanti: 

a) l'utilizzo di risorse energetiche, distinguendo fra quelle prodotte da fonti rinnovabili e non rinnovabili, e l'impiego di 
risorse idriche;  

b) le emissioni di gas ad effetto serra e le emissioni inquinanti in atmosfera;  

c) l'impatto, ove possibile sulla base di ipotesi o scenari realistici anche a medio termine, sull'ambiente nonché sulla salute 
e la sicurezza, associato ai fattori di rischio che derivano dalle attività dell’ente ad altri rilevanti fattori di rischio 
ambientale e sanitario;  
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d) aspetti sociali e attinenti alla gestione del personale, incluse le azioni poste in essere per garantire la parità di genere, le 
misure volte ad attuare le convenzioni di organizzazioni internazionali e sovranazionali in materia, e le modalità con cui è 
realizzato il dialogo con le parti sociali;  

e) rispetto dei diritti umani, le misure adottate per prevenirne le violazioni, nonché le azioni poste in essere per impedire 
atteggiamenti ed azioni comunque discriminatori;  

f) lotta contro la corruzione sia attiva sia passiva, con indicazione degli strumenti a tal fine adottati.  

Monitoraggio svolto dall'Organo di Controllo (modalità di 
effettuazione ed esiti) 

Ai sensi dall’art. 30, comma 7, del Codice del Terzo Settore, l'Organo di Controllo ha svolto nel corso dell’esercizio 
l’attività di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale da parte dell'Ente, con 
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice del Terzo Settore. Tale monitoraggio, 
eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto ad oggetto, in particolare i seguenti aspetti: 

 l'esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 del D.Lgs. 117/2017, per 
finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che ne disciplinano 
l'esercizio,  

 l'esercizio di attività diverse da quelle di cui al periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e 
secondo criteri di secondarietà e strumentalità definiti dal D.M. di cui all'art. 6 del D.Lgs. 117/2017;  

 il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei principi di verità, 
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, la cui verifica, nelle more dell’emanazione 
delle linee guida ministeriali di cui all’art. 7 del Codice del Terzo Settore, è stata svolta in base a un esame 
complessivo delle norme esistenti e delle best practice in uso; 

 il perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, comprensivo di tutte 
le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività 
statutaria;  

 l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, 
associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli 
indici di cui all'art. 8, comma 3, lettere da a) a e) del D.Lgs. 117/2017.  

Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee Guida di cui 
al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 
luglio 2019, redatta dall'Organo di Controllo ai sensi dell'art. 30, 
comma 7 del D.Lgs. n. 117/2017 

All'Assemblea degli Associati: 

Identificazione e descrizione dell'oggetto dell'incarico e delle Linee Guida di riferimento 

Nella presente attestazione, integrata nel bilancio sociale, si dà conto dell’attività di verifica espletata al fine di attestare 
secondo criteri di diligenza professionale la conformità del bilancio sociale alle previsioni (struttura, contenuti, principi di 
redazione) delle Linee Guida ministeriali per la redazione del bilancio sociale.  

Ai sensi dell'art. 30, comma 7 del D.Lgs. 117/2017, l’Organo di Controllo attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in 
conformità alle Linee Guida di cui all’art. 14, comma 1 del D.Lgs. 117/2017, adottate con Decreto del Ministro del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019.  
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Le Linee Guida ministeriali per la redazione del bilancio sociale consentono autonomia di scelta da parte degli ETS in 
merito all’adozione della metodologia di rendicontazione e di eventuali standard di riferimento, prevedendo comunque un 
dettagliato elenco di sezioni e relative sotto-sezioni di informazioni dalla cui disclosure l’ETS non può prescindere. 

Tanto premesso, si dà atto che ai fini della redazione del bilancio sociale, l'ente ha dichiarato di aver utilizzato gli standard 
di rendicontazione elaborati e promossi dalla rete associativa "Croce Rossa Italiana OdV" 

Nell’espletamento dell’attività di verifica sulla rendicontazione sociale, l’Organo di Controllo ha fatto riferimento 

all'International Standard on Assurance Engagements (ISAE) 3000, “Assurance Engagements Other than Audits or 

Reviews of Historical Financial Information”, emanato dall’International Federation of Accountants (IFAC), in vigore dal 

1° gennaio 2005 e attualmente adottato nella versione “Revised, December 2013”. 

La responsabilità della redazione del bilancio sociale secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne 
disciplinano la redazione compete all'Organo di Amministrazione dell'ente.  

L'Organo di Controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità del bilancio sociale 
alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. All’Organo di Controllo compete inoltre di rilevare se il 
contenuto del bilancio sociale risulti manifestamente incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le 
informazioni e i dati in suo possesso.  

Svolgimento delle verifiche, individuazione degli obiettivi e modalità di esecuzione degli 
accertamenti 

L’obiettivo degli accertamenti eseguiti dall’Organo di Controllo è la verifica della rispondenza alle Linee Guida adottate 
con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, tenendo conto di quanto previsto in materia 
dalle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC nel dicembre 
2020, ed in particolare: 

 la verifica della rispondenza della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui al 
paragrafo 6;  

 la verifica della presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni esplicitamente 
previste al paragrafo 6;  

 eventualmente, l’indicazione dei motivi per i quali specifiche sezioni o sotto-sezioni di cui al paragrafo 6 delle 
Linee Guida siano state omesse;  

 la verifica del rispetto dei principi di redazione di cui al paragrafo 5.  

L’Organo di Controllo ha seguito un iter di verifica articolato nelle seguenti attività: 

a. selezione del soggetto o del gruppo di verifica; 

b. reperimento documentale; 

c. visite on-site, con interviste dei rappresentanti dell’ETS e di altri stakeholder; 

d. verifica incrociata tra le informazioni fornite nel bilancio sociale e i dati provenienti da altre fonti; 

e. condivisione della bozza dell’attestazione di conformità con i rappresentanti dell’ETS e revisione del documento a 
seguito delle integrazioni ricevute;  

g. attestazione finale.  

Dichiarazione conclusiva con espressione del giudizio sull'attestazione 

Sulla base delle procedure di verifica svolte e delle evidenze acquisite, l'Organo di Controllo attesta che il bilancio sociale 
è stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità con le Linee Guida contenute nel D.M. del 4 luglio 2019, che 
ne stabiliscono le modalità di predisposizione.  

  

Ciampino  22/04/2023  


